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Oggi la presentazione del volume nella sala consiliare

Alla scoperta delle famiglie
di Cercemaggiore nei secoli
Il lavoro di ricerca di Stefano Vannozzi

CERCEMAGGIORE -Sarà presentato oggi alle17 nella sala consiliare delComune  il nuovo volumedi Stefano Vannozzi  inti-tolato «Nomi e cognomi. Lefamiglie di Cercemaggiorenei secoli».L’autore, romano ma diorigine molisana, noto perdiverse pubblicazioni e col-laborazioni nell’ambito del-la ricerca e divulgazionearchivistica e storica, pre-senta in questa prima ope-ra letteraria monograficauna raccolta omogenea informa di dizionario ragio-nato di tutte le odierne for-me cognominali presenti aCercemaggiore dalla A allaZ.Un capitolo a parte è de-dicato alle famiglie cercesiscomparse nei secoli e dicui in molti casi si è persoanche il ricordo, ma di cuirimane traccia nella topo-nomastica locale. Il libro,nelle sue oltre 150 pagine,descrive la nascita e l’origi-ne dei cognomi in Italia,della loro diffusione (pro-venienza) a Cercemaggioree soprattutto del loro signi-ficato; e documenta i primicercesi noti già da docu-menti del XIV secolo. Nel testo sono presentiinoltre brevi schede bio-

grafiche sui «cercesi illu-stri». Non mancano infinei classici soprannomi o lo-cali «contronomi» già atte-stati fra il XVII ed il XIXsecolo presentati nell’ulti-ma parte del libro, insiemead una ricca ed appropria-ta bibliografia. Si tratta di un testo che

mancava per la storia loca-le e regionale, pubblicatoin anteprima dall’«Asso-ciazione Millemetri onlus»che ne ha recentementediffuso le prime copie fra lenumerose famiglie cercesid’oltreoceano residenti aWaterbury.Alla presentazione inter-

verrà, oltre a diversi stu-diosi molisani, il sindacoGino Donnino Mascia, ilPresidente dell’associazio-ne Millemetri Michele Te-sta. Seguirà alle 18.00 unconcerto di canti tradizio-nali cercesi nell’antistantePiazza San Rocco. Mafin

Toro/Con il maestro Continillo

Prima rassegna
polifonica:
un successo

TORO - E’ stato un vero successo la prima ras-segna corale polifonica. Per i coristi e il giovanemaestro, Gennaro Continillo, si è trattato di unnuovo riconoscimento del valore artistico, un at-testato di stima per l’attività svolta a testimo-nianza dello spazio che il coro Polifonico Lauda-te Hermes continua a occupare nel panoramamusicale regionale.Tanti gli appassionati che hanno assistito alla1^ Rassegna corale polifonica Città di Toro. Lachiesa del convento si è riempita letteralmentedi un pubblico attento e competente, giunto an-che da Campobasso e dai paesi limitrofi.Protagonisti della serata il coro dell’Universi-tà del Molise e il coro Laudate Hermes di Toro,ottimamente diretti dal maestro Gennaro Con-tinillo, che si sono cimentati in un programmaparticolarmente stimolante.La manifestazione è stata presentata da LinoSantillo. A conclusione del programma ufficialei due cori insieme hanno eseguito: I Can’t HelpFalling in Love With You di Elvis Presley e Elgrillo è un buon cantore di Josquin Des Pres,strappando calorosi applausi.Alla fine del concerto, dopo i ringraziamentidel prof. Giuseppe Maiorano del coro dell’Uni-versità e dell’ing. Michele Petti, presidente delcoro Laudate Hermes, il sindaco di Toro, AngeloSimonelli, ha consegnato una targa ricordo almaestro Gennaro Continillo.La notizia del successo della manifestazione èstata data dal sito internet www.toro.molise.it,costantemente aggiornato dalla redazione esempre attento alle iniziative di carattere cultu-rale che si svolgono nel piccolo centro della valledel Tappino. Un evento di buon livello che nonha mancato di trovare consenso tra il pubblicoche ha seguito l’esibizione della corale direttadal maestro Continillo. Emmeffe

LA LETTERA IN REDAZIONE

«Ben riuscita la manifestazione della Pace a Campobasso»
JELSI - Riceviamo e pub-blichiamo l’intervento diPierluigi Giorgio sullamarcia della pace che si èsvolta pochi giorni fa.«Idea ottima. Organiz-zazione ottima. Questo èquel che penso dopo averpartecipato all’iniziativadella Marcia della Pace,meritatoriamente promos-sa dalla Provincia di Cam-pobasso e dalla rivista "IlBene comune". Ho accetta-to di buon grado l’invitoperché oltre ad approvarnenaturalmente le ragioni"Promozione e tutela deiDiritti Umani" frutto dellaDichiarazione proclamatadalle Nazioni Unite nel ’48,ho idealmente festeggiatoil mio sessantesimo com-pleanno e soprattutto ilventiduesimo sui tratturidel Molise. E poi finalmen-te ho rivisto tanta gente apiedi, passo dopo passo:giovani e adulti!Da un po’ pensavo difare uno di quei controllimedici di routine a cui èconsigliabile sottoporsi ditanto in tanto alla mia età,ma devo dire che dopo averpoggiato zaino e bastone aipiedi del Convento diSant’Elia a Pianisi allafine di una giornata dimarcia insieme ad un cen-tinaio di volenterosi, il re-ferto me lo sono fatto dame!...Idea ottima, dicevo. An-che perché oggi più chemai - ne sono convinto -funziona tutto ciò che siariconducibile al percorso"Tratturo", tutto ciò che

spinga a farlo fisicamentea piedi o a cavallo: che por-ti la gente sul tratturo - sispera nell’immediato qual-che politico di più -, chestimoli sempre più personedi fuori alla curiosità di co-noscere questo nostro pa-trimonio particolare; checonvinca chi vive nei pressitratturali, i frontisti,chiunque possieda unacasa, una masseria, unapiccola attività, che forsevale la pena di puntaresulla salvaguardia deltratturo, sulla possibilitàin futuro, di offerta d’allog-gi e prodotti ad un selezio-nato flusso turistico. Senzaperdere di vista anche ilfattore interrelazionale,antropologico, etnologico.Il tratturo era anche tra-smissione di cultura, usi,tradizioni: l’offerta nondeve freddamente essere ilsolo pacchetto-luogomacina-incassi, ma il sapo-re dell’incontro con chi èdel posto, lo scambio, il re-cupero di una stretta dimano, di un bicchiere divino donato con un sorriso:soprattutto questo uno ri-porta indietro nel propriobagaglio; questa potrebbeessere l’isola-Molise, ciòche la nuova consapevolez-za di viaggio, il nuovo turi-sta sta già cercando. E’ la gente che vota e chepuò far pressione, si sa; èdunque la gente soprattut-to che va convinta sullabontà del rinnovato futurotratturale, di una sorta dinuova, anche se parzialestorica reintegra. Certo,

perché anche un incurabileidealista come me deve en-trare nella logica di "mer-cato" e capire che se si con-vince con i fatti che c’è tor-naconto, la gente voteràquei politici (bisogna pur-troppo continuare a veder-la in termini di voto) chefaranno realmente e final-mente qualcosa non soloper la salvaguardia, maanche per il recupero deitratturi, per la tutela, va-lorizzazione e gestione delDemanio tratturale. Chicontinuerà ad usufruiredelle concessioni, non stor-cerà come sempre il musoalla vista dei trekkisti, deicavalieri e delle mandriesul "loro" territorio (il cuipossesso è tutelato dal ver-samento quinquennale nel-le casse regionali di un’esi-gua, ridicola cifra) e proba-bilmente cederà almenotre metri in larghezza  perconsentire il passaggio -ove ormai non sia possibiledi più -. La Forestale nonavrà più le mani legate;probabilmente non si par-lerà più di vendita dei trat-turi!!! Noi molisani giustoquelli abbiamo: sarebbeper altri, come vendere apezzi il Lago di Garda o leDolomiti. Nel passato vi fuuna fattiva attenzione daparte di un Consorzio Na-zionale per lo Studio e laValorizzazione dei BeniCulturali e dell’Ambientecon sede ad Isernia e in se-guito dell’Assessoratoall’Agricoltura e Forestecon una legge regionaledell’11 aprile del ’97; ma

oggi e a distanza d’anni,affinché questo avvengabisogna incrementare ini-ziative, bisogna portaresempre più gente sui trat-turi e meno nei convegni(quelli delle sole parole, in-tendo); si devono convo-gliare i contributinazionali-regionali sulvero recupero tratturale;anche con incentivi che sol-lecitino alla riattazione de-gli immobili rurali di untempo mantenendo la fisio-nomia del passato (che di-sastro la fine delle antichetaverne!). Non bisogna piùasfaltarne altri pezzi, comeancora avviene; si deve sol-lecitare la vigilanza deiComuni interessati; non cisi deve sentire in diritto diostacolare il cammino conrecinti che contengono unasino soltanto, per esempioe di seminare grano - sepotessero - anche sul ca-trame. Si dia l’incarico aconsulenti seri e ricono-sciuti di fare sopralluoghi,censimenti e piani; di in-terpellare i sindaci, le Co-munità montane, le perso-ne che lì vivono, di consi-gliarle, di spiegare, di pro-porre. Bisognerà promuo-vere in una massiccia nonsporadica proposta turisti-ca nazionale/internaziona-le, seriamente e con com-petenza, quello che solo noiabbiamo: i tratturi. Inquest’ambito ben s’inseri-scono le corse sportive suitratturi - vedi quella del 31maggio, 1 e 2 e giugno - ela citata marcia. Se neiprossimi anni aderiranno

200, 500, 1000 persone datutt’Italia (come nellaPerugia-Assisi), che neparleranno ad altri 200,500, 1000 al loro rientronelle proprie regioni, pro-babilmente gli animi e icervelli di alcuni si sensibi-lizzeranno ed opererannofattivamente! Forse sonoun illuso. forse i tempi po-trebbero essere maturi. Si deve definitivamentepuntare su questo benedet-to Parco dei Tratturi!!! Mabisogna crederci e bisognaagire! I tratturi, o quel cheresta di essi non sono solouna vacca da mungerespremendogli le tette sinoallo stremo, ma vanno fo-raggiati con coscienza e co-noscenza!Si, meritoria è l’iniziati-va della marcia; perfetta èstata l’organizzazione: l’hadimostrato. Ha funzionatol’assistenza con pulmini disupporto, con autoambu-lanze, con tavolini e tavo-late a conforto dei parteci-panti, con la guida dei Ca-valieri del Tratturo (chebello: ho anche visto menocappelli da cow-boy.), conla partecipazione entusia-stica ed il supporto dei pa-esi coinvolti (Campolieto,Sant’Elia). Ma bisogneràsicuramente correggere ilpercorso. Mi spiego conqualche suggerimento: do-vrà essere accessibile atutti sia nella lunghezza,sia nella sua fattibilità: ac-corciare il tragitto ed evi-tare quanto più possibilel’asfalto. Ottima la metasimbolica, il Convento di

Sant’Elia, ma non il girovizioso, il pezzo finale di 7chilometri di superstradaper raggiungerlo. Invito iCavalieri del Tratturo atrovare - in accordo con iproprietari terrieri - ster-rate e sentieri alternativiche conducano alla meta fi-nale. Altrimenti si calcal’asfalto come nellaPerugia-Assisi. E allorache senso ha proporre unpercorso sui tratturi e co-munque in natura? L’asfal-to è faticoso e non gratifi-cante da vari punti di vi-sta. Si rischia di esportareun’immagine non consona,non voluta!  Si possono nelfuturo proporre anche per-corsi alternativi o parallelio a tappe: ad esempio coin-volgendo anche l’Alto Moli-se e la Provincia d’Iserniacon il bel tratto Castel DiSangro-Lucera che attra-versa Pescolanciano, Duro-nia, Torella del Sannio perpoi piegare con un sentierosu Frosolone e la chiesettadi Sant’Egidio arrivandoalla grotta di S. Michelenel borgo di Sant’Angelo inGrotte. L’ho fatto nell’86nei miei 250 Km. di trattu-ri: i collegamenti ci sono ela natura che si offre a chiè di fuori (e non solo) è me-ravigliosa; l’ospitalità an-che.  Bisogna solo addriz-zare il tiro, ma il primopasso è stato fatto. Compli-menti!Padre Giancarlo Bregan-tini ha benedetto l’iniziati-va, per l’anno prossimo hapromesso che si infilerà gliscarponi. I miei, che hannomacinato chilometri nelpassato, non li ho ancoramessi da parte. La deter-minazione, neppure».Pierluigi Giorgio


